Alle RSU e ai Terminali Associativi delle OO.SS.

delle Istituzioni scolastiche

di ogni Ordine e grado della Puglia

Cari amici, nell’affrontare l’informativa sugli organici, è bene che conosciate alcuni elementi    fondamentali di valutazione :

la Puglia da anni è sottoposta a tagli di organici che già hanno fatto sì che il rapporto alunni / classe fosse inferiore a quello medio nazionale; nonostante ciò, quest’anno si dovrebbe avere un taglio di ulteriori 1411 posti,prevalentemente a carico dell’organico della scuola elementare e, in parte, della scuola secondaria di 2° grado. La Puglia, assieme alla Campania, alla Calabria e alla Sicilia perde 6500 degli 11000 posti di lavoro.

Il problema non è risolvibile solo in termini politici ma bisogna evidenziare le situazioni di difformità dalla norma. 

Quest’anno abbiamo tre uniche possibilità :

· una attenta indicazione del numero esatto di alunni iscritti;

· una rigorosa applicazione del rapporto alunni classi ( capienza massima per aula ) perché la norma vigente non si può disattendere;

· una rigorosa valutazione degli alunni diversamente abili secondo la situazione attestata di gravità e la composizione delle classi secondo norma.

La vostra azione, a livello di scuola, è indispensabile presupposto perché il Sindacato possa continuare la vertenza scuola per gli organici, per il rispetto delle norme, per la tutela dei più deboli, già iniziata nei confronti dell’Amministrazione, USP, Direzione generale regionale e MPI.
Se questa vostra azione venisse meno avremmo da scontare il calo degli alunni e, insieme, un numero ridotto di classi e di posti rispetto a quanto previsto dalla norma, che si aggiungerebbe ai tagli già disposti.
Pertanto, premesso che
· anche per l’anno scolastico 2008-2009, per quanto concerne la formazione delle classi,  rimangono vigenti le norme previste dal D.M. 331/98 e successive modificazioni e integrazioni;

· per la formazione delle classi che accolgono alunni disabili resta in vigore il D.M. 141/1999;

· che il Ministero della P.I. ha trasmesso con circolare n° 19 del 01.02.2008  lo schema di decreto interministeriale sugli organici del personale della scuola;  

· per quanto concerne il problema sicurezza permangono le norme di cui alla L.626/1994 e per l’edilizia scolastica ( tutela igienico sanitaria),il D.M. 18.12.75 afferente gli indici ai quali il D.S. deve attenersi nella formazione delle classi :

                  (    scuola dell’infanzia,primaria e secondaria di 1° grado : 1.80 mq. per alunno ( es. 

                        25 alunni = 45 mq + 2 mq per il docente + lo spazio occupato dalla cattedra e da 

                        altri mobili eventualmente presenti in aula esclusi banchi e sedie );

                  (     scuola secondaria di 2° grado 1.96 mq. per alunno;

                  (     l’altezza minima dell’aula deve essere, ovunque, non inferiore a 3 metri.
· per la scuola secondaria di II° grado continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui ai DD.MM. n. 131/2002, n. 57/2004, n. 37/2005;

si ricorda che la formazione delle classi e la conseguente determinazione dell’organico non è oggetto di contrattazione, ma sussiste il diritto di informazione e la possibilità per la Rsu, in caso di discordanza con la proposta di organico,  di opporsi alla proposta stessa e attivare la procedura di raffreddamento segnalandola  alle OO.SS. provinciali. La procedura di raffreddamento obbliga l’amministrazione a convocare il tavolo entro 7 gg.
Sulla materia organici il Collegio dei Docenti è competente a definire i criteri generali dal punto di vista didattico, tenendo presente il piano dell’offerta formativa.

Il D.S., sulla base dei criteri generali definiti dal Collegio dei Docenti e dopo aver informato le RSU, si assume la responsabilità delle scelte e delle richieste da inviare alla Direzione regionale e all’USP.

Il D.S. è tenuto a comunicare alle RSU:

1. il numero delle classi con il relativo numero degli alunni;

2. il numero delle classi che accolgono alunni disabili;

3. il possesso di tutte le certificazioni circa lo stato di agibilità, staticità ed igienicità;

4. l’avvenuta applicazione di tutta la normativa prevista dalla 626/94 e il rispetto degli indici previsti dal D.M. 18.12.1975, attraverso la consegna alla RSU delle planimetrie con l’indicazione della reale capienza delle aule attestata o dall’Ufficio tecnico del Comune o dalla competente ASL.

Pertanto il ruolo delle RSU è il seguente:

a) controllare il numero degli alunni per singola classe e la formazione della stessa secondo gli indici già indicati. 
b) accertarsi che il D.S. presenti la planimetria e l’attestato dell’ASL per le aule e gli spazi;

c) far dichiarare al D.S. che l’Istituzione scolastica è in possesso di tutte le certificazioni di cui al punto 3. (agibilità, staticità, igienicità);

d) verificare che le classi che accolgono alunni diversamente abili non superino il numero di 20 alunni;

e) verificare che nella stessa classe  vi sia max un alunno diversamente abile in situazione di gravità o max due in situazione di non gravità e, in questo secondo caso, ricordarsi che la classe può essere formata anche con un numero inferiore a 20;

f) assicurarsi che nelle classi intermedie delle scuole superiori vengano salvaguardati gli indirizzi e, in ogni caso, non si proceda a dividere il gruppo classe in un eventuale accorpamento.
g) ricordarsi che le deroghe di uno o due alunni non riguarda la modifica del numero massimo di alunni per classe previsto dalla norma sulla sicurezza.

h) ricordarsi ancora che in organico di diritto è previsto solo la deroga di uno o due alunni che non è cumulabile con l’aumento per classe del 10% degli alunni che vale solo in fase di adeguamento dell’organico di diritto alle situazioni di fatto.

L’informazione preventiva deve aver luogo durante un incontro ufficiale  ( art. 6, comma 3 del CCNL ) da fissare nel mese di febbraio e comunque prima che il DS invìi la sua proposta all’Amministrazione.

E’ opportuno che la RSU, qualora dovesse riscontrare il mancato rispetto di quanto sopra indicato, informi immediatamente le Segreterie  provinciali,  comunicando anche tutti i dati e le eventuali altre difficoltà e aprendo formalmente, a verbale, la procedura di raffreddamento e di confronto ex art. 6 CCNL.

E’, comunque, necessario che i rilievi e le osservazioni della RSU vengano verbalizzate, compresa l’attivazione di nuove sezioni a fronte di richieste dell’utenza.

In qualunque caso la RSU si preoccuperà di consegnare alle Segreterie provinciali copia del verbale, degli atti allegati alla proposta del D.S., della planimetria e della proposta stessa.
Per quanto attiene il sostegno agli alunni diversamente abili bisogna prestare massima attenzione alla predisposizione degli atti da parte del gruppo GLH di Istituto, al progetto di integrazione che definisce le strategie adottate nei confronti degli alunni diversamente abili e segnalare tutte quelle situazioni nelle quali, nel corrente a.s., l’Amministrazione (USP) ha proceduto  a ridurre i rapporti e a tagliare i posti.

La dettagliata proposta del D.S. in ordine ai posti di sostegno, sia a livello di organico di diritto che di fatto, va acquisita dalla  RSU e inviata alle  OO.SS. provinciali, ovviamente priva dei nominativi degli alunni diversamente abili.
